
Garantire  prestazioni adeguate 

ai malati cronici  non 
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Salvaguardare la rete dei servizi Socio-

sanitari nel Biellese 
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 COORDINAMENTO 

 ASSOCIAZIONI 
 DISABILITA’ 
 CRONICA 

 
CADIC : uniti per assistere 



Programma: 
 

Moderatore :   Dr. Gian Andrea Rivadossi  AISM  

  

9.00 - Saluti del Direttore ASL Biella,  e dei 

 presidenti IRIS, CISSABO  

 9.30 – Introduzione : Dr Pier Giuseppe Cadoni  

 presidente Approdi :  

     Il coordinamento e la difesa del welfare 

Biellese. 

  9.45 – Maria Grazia Breda: Presidente    

              Fondazione promozione sociale  onlus : 

Il  diritto dei malati cronici non autosufficienti 

alla continuità terapeutica . 

 10.15 – Dr. Michele Sartore:  Direttore Distretto 

 ASL Biella:  

I vincoli di bilancio e l'integrazione socio-

sanitaria nel Biellese . 

 10.30  Dr. Bernardino Debernardi: Direttore SOC.        

 di Geriatria Post-Acuzie ASL Biella 

Il Centro della memoria e i risultati della 

collaborazione ASL-Consorzi-volontariato . 

 10.45  Pausa caffè 

 11.00  Luigi Trabaldo  AISLA Biella : 

Organizzare la formazione specifica e 

razionalizzare i percorsi ed i collegamenti in rete. 

 11.15 Dr. Marco Cassisa: APB Amici parkinsoniani 

 biellesi. 

L’alleanza terapeutica e la necessità di punti di 

riferimento . 

 11.30  Franco Ferlisi : AIMA Biella 

I bilanci regionali e la gestione delle risorse . 

 12.00  discussione 

 12.15  Conclusioni Dr. Rivadossi  

In queste ultime settimane, è stata avviata una 
collaborazione coordinata (con la sigla CADiC)  

fra 11 associazioni di volontariato che si 
occupano di malati con disabilità  cronica, con 

lo scopo di far fronte comune per salvaguardare 
i diritti di questi malati e delle loro famiglie. 

La fragilità e la vulnerabilità, la crescente 
disuguaglianza economica, il progressivo 

frantumarsi del tessuto sociale, delineano  
un quadro allarmante del nostro futuro.  

Nonostante questo, le politiche economiche 
sono finalizzate solo a ridurre la spesa in modo 

indiscriminato, in particolare quella per la 
sanità e laprotezione sociale: 

Questa riflessione non vogliamo farla soli, ma 
insieme alla nostra ASL ed ai Consorzi Socio 

Sanitari: Ripensare il welfare locale, 
coinvolgendo tutti gli attori che, sul territorio, si 

battono in modo prioritario per il benessere 
sociale e la tutela dei diritti. 

 
 Obiettivi del coordinamento: 

 
1. Riaffermare il principio che il volontariato   
    non può sostituire l’assistenza sanitaria; 
2. Avviare canali di comunicazione  con ASL e  
     Consorzi, sull'organizzazione socio-sanitaria;  
3. Assicurare la garanzia dei LEA e  la salvaguar   
    dia della rete dei servizi nel Biellese; 
4. Elaborare proposte condivise per un nuovo  
     welfare locale e sulla ridefinizione del  
     rapporto  Sanità, Consorzi e associazioni;  
5. Contrastare l’orientamento economico  
    dominante in Piemonte e le sue ricadute  
    sulle persone deboli e sui loro diritti;  
6. Creare alleanze strategiche per   
    sperimentare nuovi modelli organizzativi.  


